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FINALITÀ DELLA DISCIPLINA

La disciplina di Meccanica Applicata si propone l’acquisizione da parte dell’allievo delle seguenti conoscenze e competenze:

capacità di approccio e risoluzione dei problemi utilizzando i concetti acquisiti, i risultati del progresso tecnologico, nonché gli strumenti presenti sul mercato;

capacità di lavoro di  gruppo;

capacità di perseguire e completare il lavoro su obiettivi assegnati;

familiarità con la lettura e l’uso del linguaggio tecnico;

abilità nel documentare e spiegare il proprio lavoro;

OBIETTIVI

Obiettivi generali dell’apprendimento sono l’acquisizione da parte dell’allievo delle seguenti conoscenze:

Conoscenza e comprensione dei fenomeni di attrito

Capacità di calcolare le resistenze d’attrito in casi semplici

Conoscere la trasmissione e trasformazione del moto comprendendone i parametri di studio fondamentali.  

Conoscere i vari sistemi di trasmissione del moto ed essere in grado di effettuare semplici esercizi.

Conoscere i vari sistemi frenanti ed essere in grado di effettuare semplici esercizi.

Conoscenza e comprensione dei fondamenti della resistenza dei materiali

Capacità di svolgere semplici esercizi sui principali organi meccanici.

OBIETTIVI e CONTENUTI dei MODULI FONDAMENTALI

Vedi moduli allegati.

STRATEGIE

Nel trattare i vari argomenti si cercherà di sottolineare sempre l’aspetto pratico e di fornire opportuni stimoli alla riflessione.

I moduli verranno presentati indicandone gli obiettivi, i contenuti fondamentali, il periodo e la durata di svolgimento, le ore di recupero, gli strumenti didattici e il tipo di verifica che verrà eseguita.

Lezione frontale e dialogata, con eventuale azione regressiva.

Studio ed esercitazioni guidate.

Esercizi alla lavagna.

Collegamenti interdisciplinari.

STRUMENTI di VERIFICA

Il raggiungimento degli obiettivi fissati sarà controllato frequentemente, man mano che i vari argomenti saranno trattati, in modo che insegnante e allievi possano avere costantemente chiare e utili indicazioni sui progressi effettuati dall’intera classe nel processo di apprendimento.

Verranno effettuate come verifiche: compiti in classe, compiti a casa, verifiche orali, verifiche strutturate oggettive, relazioni tecniche sulle prove di laboratorio.

CRITERI di MISURAZIONE
· Le prove scritte saranno misurate, assegnando un punteggio a ogni esercizio, tenendo conto della completezza delle risposte, degli errori concettuali, degli errori di calcolo, degli errori delle unità di misura, dello sviluppo logico della risoluzione e presentazione ordinata e commentata dello svolgimento.

· Le verifiche orali saranno misurate secondo i seguenti criteri: correttezza nella esposizione, capacità di comprensione delle domande, correttezza dei calcoli, terminologia appropriata, capacità di collegamento e semplificazione.

· Le prove pratiche saranno misurate secondo i seguenti criteri: esecuzione pratica, misurazioni, relazione tecnica.

MODULI FONDAMENTALI
MODULO 1: 
RIPASSO, INTEGRAZIONI, OMOGENEIZZAZIONE


Testo: Bagnoli, Laganà
(12 ore lezione ) – VERIFICA SCRITTA -  Entro i primi di ottobre

Obiettivi: 


A) Saper risolvere semplici applicazioni di cinematica e di dinamica sui moti rettilinei e rotatori.
Contenuti:

Scomposizione di una forza secondo due direzioni perpendicolari. Momento di un sistema di forze. Equazioni orarie per moti rettilinei e rotatori. Principi della dinamica, lavoro e potenza per moti rettilinei e rotatori. Energia cinetica. Teorema dell’energia cinetica.
MODULO 2: 
RESISTENZE PASSIVE 



Testo: Bagnoli, Laganà + appunti
(12 ore lezione + 4 ore recupero) – VERIFICA SCRITTA + ORALE + PRATICA -  Entro Novembre

Esercitazione pratica di laboratorio: 

Confronto fra attrito radente e volvente.

Obiettivi: 
A) Saper risolvere semplici applicazioni sulle resistenze passive
Contenuti:

Attrito radente. Attrito volvente. Lavoro resistente. Resistenza del mezzo. Applicazioni

MODULO 3:
SISTEMI ED ORGANI DI ARRESTO



Testo: Bagnoli, Laganà + appunti
(22 ore lezione + 4 ore recupero) – VERIFICA SCRITTA + ORALE -  Entro Gennaio

Obiettivi:



A) Conoscenza dei vari sistemi frenanti e dei vari componenti meccanici ed idraulici.
B) Saper risolvere semplici applicazioni sui freni.
Contenuti:
Freni a ceppi esterni ed interni (a tamburo): componenti, principio di funzionamento, ceppo avvolgente e svolgente, calcolo semplificato del momento frenante. Freni a disco con pinza fissa e con pinza flottante: componenti, principio di funzionamento, calcolo semplificato del momento frenante. Confronto tra freni a ceppo e a disco. Applicazioni
MODULO 4:
SISTEMI DI TRASMISSIONE DEL MOTO ROTATORIO


Testo: Bagnoli, Laganà + appunti
(28 ore lezione + 5 ore recupero) – VERIFICA SCRITTA + ORALE + PRATICA - Entro Marzo
Obiettivi:


A) Conoscenza dei vari sistemi di trasmissione del moto rotatorio e del relativo campo d’impiego.

B) Saper svolgere semplici applicazioni sui principali sistemi di trasmissione del moto.
Contenuti:

Classificazione dei sistemi di trasmissione del moto e relativi campi di impiego; Albero motore, albero condotto, regime di rotazione e  rapporto di trasmissione; Potenza motrice, Potenza utile, rendimento meccanico; Relazione potenza-coppia.

Ruote di frizione: principio di funzionamento. Ruote dentate: principio di funzionamento e dimensionamento modulare. Trasmissione con cinghie: principio di funzionamento e dimensionamento di massima di cinghie piatte.
Esercitazione pratica in Laboratorio Tecnologico:

Rilievo delle caratteristiche dimensionali di una ruota dentata a denti diritti.

MODULO 5 -
DIMENSIONAMENTO DEI PRINCIPALI ORGANI MECCANICI



Testo: Bagnoli, Laganà + appunti
(25 ore lezione + 4 ore recupero) – VERIFICA SCRITTA + ORALE - Entro fine Maggio

Obiettivi:

A) Conoscere le sollecitazioni semplici e il relativo stato tensionale indotto in un organo meccanico.
B) Applicazione dell’equazione di stabilità per la verifica e/o il progetto di organi meccanici.
Contenuti:

Sforzo Normale, taglio, momento flettente, momento torcente. Distribuzione delle tensioni interne. Equazioni di stabilità. Tensioni ammissibili e coefficienti di sicurezza. Semplici calcoli di verifica e di progetto di elementi sottoposti a sollecitazioni semplici.
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